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NEL MONDO 

Cortei di israeliani 
percorrono la città araba 
per festeggiare il giorno 
della sua «liberazione » 

Sassaiola di paleitinesi 
perimpedireraccesso 
alla spianata delle moschee 
Prime revoche del coprifuoco 

Nelle vie di Gerusalemme 
si è sfiorato lo scontro 
Finalmente un giorno senza vittime È incredibile 

, ma è cosi. Un caso? Oppure tra i dingenti israeliani è 
cominciata una riflessione autocritica? Qualche pic
colo segnale in questo senso sembra esserci Ma la 
tensione è sempre altissima nei temton e a Gerusa
lemme, dove ieri i nazionalisti hanno scorrazzato 
per tutto il giorno per «festeggiare» la guerra dei sei 
giorni e la «liberazione» della città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Wm GERUSALEMMI Israele 
lenta, adesso, di tare un passo 

I indietro e di limitare l'uso della 
potente macchino bellica con
tro la popolazione araba7 -La 
sensazione che abbiamo esa-

^ gerato in questi giorni è forte in 
tutti i settori della vita pubblica 
e politica», ammetteva ieri sera 
un commentatore di un impor
tante giornale locale E sia pu
re tra mille ambiguità e mille 
segni contrastanti qualcosa 
pare muoversi in questa dire
zione Intanto c'è1 da dire che 
dopo giorni e giorni icn non si 
sono registrate vittime, soltan
to feriti E un bel posso in avan
ti non c'è dubbio Poi si e avu
ta la decisione del generale 
Malam Vilnai, governatore mi
litare della regione sud e quin
di anche della striscia di Gaza 
dove nei giorni scorsi lo scon
tro e stato violentissimo, di do
tare di nuovo te truppe dei 
proiettili di gomma ed esclu
dere pertanto quelli «conven
zionali», che uccidono Ma 
non basta. A «titolo sperimen
tale» oggi il coprifuoco sarà tol
to per qualche ora, come del 

resto è avvenuto ieri. In alcune 
località della Cisgiordama. 
Kalkilia per esempio, e in qual
che altro villaggio della striscia 
di Gaza Sono segnali Piccoli, 
forse del tutto tattici, ma intelli
genti Israele non può vivere 
permanentemente nell'isola
mento e con una reazione in
temazionale di condanna per
petua Dopo la strage al mer
cato degli schiavi di domenica 
mattina e il massacro compiu
to nel pomeriggio dall'eserci
to, la credibilità e il prestigio 
delle automa governative sono 
tornate di nuovo sottozero Un 
aggiustamento era inevitabile 
Arala! sta nuovamente per sali
re alla ribalto mondiale di Gi
nevra per parlare al Consiglio 
di sicurezza dell'Orni, la crisi 
politica si trascina da mesi sen
za sbocchi apparenti, il males
sere della società civile 6 a li
velli di guardia E qualcosa, in 
maniera ancora impercettibi
le, doveva cambiare 

Ma non di meno la febbre e 
la tensione sono ancora altissi
me E ieri a Gerusalemme si e 

Palestina, 
storie 
di violenza 
quotidiana 

OMBRO CIAI 

•IROMA. Lui 0 Jamal. lei 
Naela Trentatre e trent'annì 
Palestinesi dei territori occupa
ti Jamal di Gaza '.uà moglie di 
Ramallah. un sobborgo di 
quindicimila abitanti ad est di 
Gerusalemme La loro è una 
delle tante «storie minime* di 
vita palestinese raccontata icn 
in una conferenza stampa a 
Roma 

Jamal «Mi hanno arrestato 
nel febbraio de 1988 perche 
svolgevo attività sindacale nel
la striscia di Gaza, tra quei 
'giomalien' massacrati dome
nica al 'mercato degli schiavi*. 
A Gaza e nei temton occupati i 
sindacati arabi sono vietati, or
ganizzarli è illegale Ero già 
stato fermato altre quattro vol
te, carcere preventivo senza 
processo, nessuna condanna 
Quella volta mi condannaro
no Ali udienza dissero che 
avevano un dossier su di me, 
che avevano trovato un volan
tino del «Comando unificato 
dcH'Intitada* Mi hanno depor
tato in Libano insieme ad altri 
sette palestinesi Era II 12 apri
le di due anni li. Mio figlio 
Ma|d era nato da quattro setti
mane*. 

Naela: «Mi hanno portato via 
sei mesi dopo perchè collabo-

1 ravo con «Save the chlldren», 
l'associazione utranitana sve
dese che ha pubblicato un 
rapporto sui ragazzi under-16 
nei territori occupati Neppure 

Rer me era la prima volta 
ell'87 ho perso tri figlio sotto 

tortura nel distratto militare 
d'occupazione Gli israeliani 
mi hanno trattenuta sei mesi in 
detenzione amministrativa nel 
carcere di Tel Mond All'inizio 
non potevo vedere Maid ma 
c'è una legge israeliana che 
permette alle madri di avere i 
figli in carcere so hanno meno 
di due anni Grazie ad una 
campagna de'1'.usociazione 
delle donne israeliane per i di
ritti civili, Majd venne in cella 
con me Si vive in uno spazio 
di due metri per due, e è mez-

-ti z'orrnl'aMla al mattino e mez
z'ora al pomeriggio, di notte (a 

molto freddo, i detenuti politici 
non possono farsi da mangia
re Spesso non avevo nulla per 
mio tiglio Ma)d Nel carcere 
cucinano soltanto i detenuti 
comuni, spesso uomini Nel 
rancio ci trovi insetti morti, mo
sche, a volte anche scarafaggi 
In quattro mesi Maid s e am
malato due volte, mi hanno 
portato in ospedale a trovarlo 
con le mani e i piedi legati* 

Jamal Zaqut e Naela Avesti 
si sono nunitl pochi mesi fa in 
Egitto dopo due anni di sepa
razione Lei è stata n'asciata 
per le pressioni delle organiz
zazioni dei dintti civili israelia
ne sulle automa di Tel Aviv. Per 
nvedere suo marito. Naela è 
stala costretta a firmare una di
chiarazione che gli impedisce 
di tornare nel suo paese per i 
prossimi due anni E forse non 
ci tornerà mai più. Non è scrit
to in nessuna legge ma dai ter-
nton occupati si esce solo per 
non tornare e la lenta espulsio
ne dei palestinesi dalla terra 
che Israele considera ormai 
sua e garantita da un apparato 
strisciante di minacce e puni
zioni E se non basta c'è •Ansar 
3* il campo di concentramen
to nel deserto del Negev 
•Un'avvocatessa israeliana -
racconta Jamal - ha detto che 
in quel campo non potrebbe 
viverci neppure un animale 
Cinquemila palestinesi sono 
pnglonlen sotto le tende da 
deserto Alcuni vivono in delle 
grandi gabbie come alla zoo 
Spesso ci sono scontri con le 
guardie, muon e non Iosa nes
suno Chi infrange i regola-
menu viene attaccato ad un 
palo, a 'bruciare' nel sole del 
deserto Molti sono 11 In deten
zione amministrativa senza 
aver mai visto un avvocato 
Nessuno può visitarti* Ma 
quanti palestinesi vivono que
ste stone da martino"' «Tutti 
quelli che si oppongono all'oc
cupazione - dice Naela- Noi 
due siamo fortunati, la nostra 
vicenda è stata seguita dal! o-
pinlone pubblica e oggi siamo 
'soltanto esuli • 

avuta la prova Anzi due Co
minciamo col dire che la città, 
per tutta la giornata, è rimasta 
nelle mani degli ultra naziona
listi base di massa del partito 
Likud di cui il leader è il pnmo 
ministro Shamir degli ortodos
si e degli aderenti ai piccoli 
partiti confessionali Una ma
rea di bandiere biancazzurre 
con la stella di David e una 
lunghissima teoria di cortei 

hanno attraversato sia la parte 
est che ovest di questa capitale 
delle religioni 11 fatto è che gli 
Israeliani, questa parte di israe
liani volevano «festeggiare* il 
23° anniversario della guerra 
dei sei giorni e della «liberazio
ne» di Gerusalemme Che, co
me si sa, è stata «liberata* tante 
volte nel corso dei secoli ma 
che non ha trovato, e meno 
che mai adesso, la sua pace in

terna e il suo ruolo di città gui
da della tolleranza e e el pluin-
lismo razziale e rei g oso Eb
bene protetti da un cordone 
gigantesco di polizi ì, ien i na
zionalisti israeliani hanno vo
luto scorrazzare anele mila 
parte araba II govcrro ha la
sciato fare, cosi come 1 palesti
nesi che si sono txn guardati 
dal cadere nella provocazione 
o dal provocare loro stessi di-

Manilestazione ieri a Beirut in solidarietà con i palestinesi In alto scontri nel campo profughi di Ariat » 

soldini e reazioni La fc ti 
questa sorta di «Jerusal >m 
day», e stata seguita dall'i Ito 
dagli elicotten militari e t n i h ; 
dai potentissimi caccia ameri
cani F-15 che a lungo hanno 
sorvolato Gerusalemme < i 
suoi dintorni 

L'altro indicatore della ti>n-
smne che permane è consis ito 
nel fatto che due nazionali^i 
aderenti al gruppo dei «guar
diani del tempio* che rher di
cano I agibilità per gli e t « i 
della spianata delle moschee, 
sono potuti entrare per l'ap
punto nella zona delle mo
schee musulmane Sono s'ali 
scacciali a sassate e per un at
timo si è temuto che gravi inci
denti potessero scoppiare M.i 
per fortuna non è stato cosi 11 
fatto, tuttavia, la dice lunga sul 
clima che si respira. Ilpaesre, 
più che mai, spaccato in dui 

Una società malata, dun
que, per la quale Shamir p ro-
pone di usare la vecchia ni el
la Ieri, nonostante il nfluto del 
pannino di destra «Moleelet* 
(patria) che vorrebbe I es[ ul-

sione di tutti i palestinesi dai 
temton occupati il leader del 
Likud si è detto di nuovo certo 
di poter fare il governo Proba
bilmente conta ancora sull ap
poggio del superlalco Ariel 
Sharon che avrebbe abbassato 
la eresia abbandonando l'idea 
di po'er fare il ministro della 
Difesa Ma dal Cairo il capo 
storico del partito laburista, 
Shimon Peres. che ieri ha in
contrato due esponenti pale
stinesi «moderali», ribalte che 
anche lui non ha perso tutte le 
speranze di poter .issemblare 
una maggioranza 

L esempio di quel che si puO 
fare di veramente nuovo in 
questa dolorante parte di mon
do, viene dal villaggio di Beri 
Sahur, vicino Betlemme e noto 
per la disubbidienza civile del
la popolazione alle imposizio
ni fiscali del governo, dove ien 
cristiani e musulmani hanno 
marciato insieme dilla chiesa 
cattolica alla moschea e pre
gato tutti quanti per !a pace in 
Israele e in Palestina Chissà se 
il loro desideno verri mai 
ascoltato da qualcuno 

D Consiglio di sicurezza delTOnu 
domani a Ginevra per ascoltare Arafat 
Gli americani hanno in effetti risposto con un «ni» al
la richiesta di visto di Arafat. Dopo un'intera giorna
ta di consultazioni, ieri notte il compromesso: tutti a 
Ginevra venerdì prossimo alle 15. In compenso gli 
amencani promettono che non porranno il veto alla 
proposta di inviare osservatori nei tenitori occupati. 
Ieri sera è arrivata dalla Casa Bianca una dura di
chiarazione di condanna di Israele 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK II Consiglio di 
sicurezza dellOnu si numrà 
domani alle 15 a Ginevra con 
la partecipazione di Yasscr 
Arafat per discutere la situazio
ne nei territori occupati Lo ha 
deciso la scorsa notte dopo 
dieci ore di consultazioni lo 
stesso Consiglio di sicurezza 
convocato su richiesta del 22 
Stati della Lega Araba II Consi
glio di sicurezza era già stato 
convocato d'urgenza lunedi 
scorso, quando è amvata a 

New York la notizia che Arafat 
avevachiesto ilvistod'ingresso 
negli Stati Uniti per prendere 
parte alla seduta La richiesta 
di visto - come già due anni fa 
- non era stata inoltrata diret
tamente a Washington ma -
come gli americani esigono -
a Perez de Cuellar, che a sua 
volta I ha trasmessa al Diparti
mento di Stato americano tra
mile la missione Usa presso le 
Nazioni Unite Due anni fa. 
quanto Arafat parlò dinanzi al

l'Assemblea generale Ielle Na
zioni Unite nel cor o di questi 
passaggi multipli la richiesta 
andò «smanila* Ed anche allo
ra si andò a GineTa Questa 
volta però le cose s o m and ite 
diversamente 

Martedì alle 15 le re le televi
siva amencana Cnrt informava 
che Washington eia pronta a 
concedere il visto; |x>i in sera
ta, la portavoce del Diparti
mento di Stato Margaret Tutwi-
ler faceva sapere che fino a 
quel momento nes. una richie
sta era ancora pervenuta a 
Washington mentre. |>er pnrte 
sua, il portavoce di ^erez de 
Cuellar assicurava che la ri
chiesta era stata mmeduta-
mente inoltrata 11 ritardo - na
turalmente - non era casuale 
si è poi compreso eh e a Wa
shington si volevo prendere 
tempo, mentre l'ambssciatore 
americano all'Onu tiattava a 
New York un accotdc che 'Al
levasse il Dipartirne rito di Stato 
dalla necessità di dover sce

gliere tra un si ed un no U i <l 
ad Arafat - che a questo punto 
sembrava dovuto - avelli»' 
provocato le inevitabili prc te
ste di Israele, un no sarei tx> 
apparso del tutto immotivat > 

Alla fine si è amvati ad un 
compromesso Uscendo eri 
notte dalla consultazione-llu 
me, il rappresentante della Le 
ga Araba Clovis Maksoud hn 
detto che ormai la faccei du 
del visto ad Arafat è un prol le 
ma superato e che l'unica o »i i 
che ora importa è tenere prì mu 
possibile un Consiglio di si:u 
rezza che decida immediate 
misure di protezione dei pi ile 
stinesi che vivono nei lemiori 
occupati Quindi Ginevra lo 
mani alle 15 II caso politica e 
diplomatico del visto viene :o 
si risolto alla radice Gli am TI 
cani ringraziano e ricambi, no 
assicurando il loro appoggio o 
comunque che non si optor 
ranno alla richiesta che gli Stat i 
arabi faranno a Ginevra di in 

viare subilo nei tenitori occu
pati un gruppo di osservatori 
delle Nazioni Unite (.he investi
ghi e rifensca sul comporta
mento delle truppe israeliane 

Poi sempre nella larda sera
ta di martedì è amvata la dura 
dichiarazione di Bush nella 
quale il presidente americano 
afferma che non è •suflicienle 
deplorare le violenze di questi 
giorni*, ma che occcrre andare 
al cuore del problema che ri
mane «quello della ncerca di 
una soluzione politica al tavo
lo delle trattative*, sempre si
nora respinta dagli israe'iani 
•Gli Stati Uniti -continua la no
ta di Bush - sperano che in 
Israele si costituisca subito un 
nuovo governo che sia in gra
do di impegnarsi nell'avvio del 
processo di pace* La d esara
zione di Bush è la più risoluta 
Ira quelle linora rilaviate, ed è 
stata accolta con soddisfazio
ne dal rappresentante della 
Lega Araba 

Stato palestinese, anche Peres approva 
un testo dell'Intemazionale socialista 
Per la prima volta anche il leader labunsta israelia
no Simon Peres ha approvato una risoluzione del
l'Internazionale socialista in cui si condanna la san
guinosa occupazione dei tenitori occupati e si lega 
il diritto all'autodeterminazione all'eventuale nasci
ta di uno stato autonomo palestinese. Un risultato 
che, pur appannato dai bizantinismi, conserva il 
suo valore politico. 
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SERGIO CRISCUOU 

n IL CAIRO Hanno discus
so fino a stremarsi, hanno ri
scritto il testo cinque volte, 
hanno adattato la sintassi al
le esigenze della diploma
zia, ma alla fine ci sono riu
sciti Per la prima volta I In
temazionale socialista ha 
approvato all'unanimità una 
risoluzione sul conflitto ara
bo-israeliano in cui il princi
pio dell autodeterminazione 
viene legato anche alla 
eventuale nascita di uno sta
to autonomo palestinese 
L approvazione del leader 
labunsta israeliano, Simon 

Peres, è stata letteralmente 
strappata, con un bizantini
smo linguistico e anche con 
un escamotage psicologico. 

Il punto più controverso 
della risoluzione, tradotto 
letteralmente dall'inglese, 
recita cosi «Si afferma il 
principio del diritto all'auto
determinazione del popolo 
palestinese, risultante in una 
qualsiasi forma costituzio
nale che esso scegliesse, 
non escludendo uno stato o 
altre possibili soluzioni* Un 
esempio di doroteismo, si 

direbbe in Italia Ma neppu
re dopo quest ultima fon nu
tazione Peres appanva del 
tutto convinto la paiola •'Sta
to*, sia pure «mimati nata* in 
una frase contorta, comun
que c'era Al momento del 
voto della seduti pienana 
del consiglio deH'ì!ntemago
nale, il presidente B andt ha 
allora evitato di fare il ntiale 
appello dei favorevoli, dei 
contrari e degli astenuti Ha 
letto il testo concludendo-
•Se non ci sono contrari è 
approvato* E ni*s!uno ha 
fiatato 

Un percorso accidentato, 
un nsultato non del tutto ni
tido Per ottenerlo «ci sono 
volute 12 ore di lavoro del 
comitato per il Medio Orien
te, 3 ore di discussone nel 
comitato ristretto e 7 ore di 
dibattito plenario», come ha 
raccontato Margit erta Boni-
ver, della delegali ine del 
Psi Ma l'atto politico resta e, 
nelle condizioni date, non 

va sottovalutato W illy 
Brandt, durante la conferen
za stampa finale, si è rno 
strato soddisfatto. «L'Inier 
nazionale socialista - h.i 
detto - diventerà un forti d i 
dibattito permanente su i 
problemi del Medio Onei ite 
che attualmente manca» 

Quello raggiunto ien 
dunque, è un punto di par 
lenza per rendere più ra wi 
cinato un confronto fra pale 
stinesi e labunsti israeliani 
che, in assenza di altre sedi 
ha un valore relativo non ira 
scurabile Del resto prof no 
in queste due giornate di 
meeting al Cairo - svoliesi 
ali ombra di un apparato di 
sicurezza capillare - 1 collo
qui diretti tra Peres ed espo
nenti dell Olp non sono 
mancati Calcolare l'avvici 
namento tra le parti è tu'ta 
via difficile, l'unità di misura 
è il millimetro 

Nelle dichiarazioni uffi
ciali i giudizi divergono -Pe 

res - dice Nabli Sh.iat, consi
gliere di Arafat - ha fatto un 
discorso fumoso. Non ha 
espresso alcuna condanna 
dei massacri nei temton oc
cupati, come se 'osse una 
questione che non nguarda 
il governo israeliano». E lo 
stesso leader laburista non si 
è preoccupato troppo di 
smentire questa impressio
ne, allorché ha parlato ai 
giornalisti dell'Ini ifada da 
una posizione di ineffabile 
equidistanza- «E' rosso il 
sangue dei palestinesi, co
me è rosso quello degli 
israeliani». 

Un bilancio meno forma
le del contributo di questo 
meeting alla soluzione del 
conflitto arabo-israeliano 
potrà venire solo cagli avve
nimenti successivi La pros
sima riunione del consiglio 
dell Internazionale sociali
sta è prevista per il mese di 
ottobre a New Yor"<. Nel frat
tempo, la tragedia continua 

Stasera dibattito al Senato 
Andreotti risponderà 
alle interrogazioni 
sulle stragi in Israele 
• • ROM;*. <5arà il presiden
te del Coilii|Jlio in persona a 
nspondeie questa sera in 
Senato all'interrogazione 
sulla strage dei palestinesi 
presentata con urgenza dai 
comunisti Ciuseppe Boffa e 
Piero Piera li i comunisti 
chiedono che Andreotti 
espónga l<i posizione del 
governo it<i ano in mento al 
deteriorarsi della situazione 
in Medio Oliente e in parti
colare, sulle vicende di 
estrema gr, vita che riguar
dano lo St i D di Israele Bof
fa ha neerd ito che I interro
gazione elei 'ci contiene pu
re una «ira .tica condanna 
delle manifestazioni di anti
semitismo n Europa ha 
quindi ausr. calo un più in
cisivo intenerito dell Italia 

iulla situazione in Medio 
Oriente 

Il presidente della com
missione Esten del Senato, il 
socialista Michele Achilli ha 
sostenuto che il continuo 
deteriorarsi della situazione 
non solo nei temton occu
pati ma anche in Israele e 
in Giordania, obbliga I Euro
pa ad intervenire «Se non si 
vuole consentire - dice 
Achilli - ii precipitare verso 
forme di sollevazione non 
più controllabili» Nell'inter
rogazione i comunisti chie
dono - e Achilli è dello stes
so parere - se il governo 
non ritenga necessario e ur
gente pronunciarsi per un 
intervento delle forze di pa
ce del.e Nazioni Unite 
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IL SINDACO tm. Rimano Tripodi 

riforma della scuola 
Idillica e cultura del ««tema formauvo 

direttore Franco Frabbom 
n 5 - maggio 1990 

H 
Fabio Mussi, Jmberto Ranieri 

Istruzione e mutamenti culturali 

Conferenza nazionale sulla (cuoia 
le opinioni di Cgd, Age, Gilda, Arciragazzi, 

Snals, Movimen o Popolare, Fmsm 

• 
Biani a Gclh 

Una legge per l'educazione sessuale 

• 
Come cosa quando valutare 

« scr tu di 
f » Benedetto Vertecchi, Gaetano Domenici, 

l u n : no Cccconi, Rosa Ceroidi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

di Mal i de Callan Galli, Viario Alighiero Manacorda, 
jVL.no Lodi, Mauro Cameroru, Giorgio Nebbia 

Anna, Ernesto, Giovanna Laura Li
liana Pino > el Ina partecipano al 
dolore della e ai ì Cecilia e dei lami-
Ilari per La ICOITI oarsa del 

PAPA 
Roma 24 maggi» 1990 

Caio Pietre ti slamo vicini In questo 
momento |xi Li perdila di tua 

MADRE 
e ci uniamo si dolore tuo e di An 
na i compunti di Torre Maura e del
la zona 
Roma 24 magi o 1990 

A 6 anni della scomparsa della com
pagna 

ULA(VA1£IJT1NA)CRIEC0 
il tiglio Ruggire la nuora Uudmila e 
i nipoti Lila >' 'rndrea la ricordano 
con alletto scmiecrivcndo per I Uni
ta 
Roma 2 4 r n i g j r o l 9 9 0 

Il Comitato cittadino del Pei di Bu 
slo Arozio e la lezione «DI Vittorio* 
partecipano il dolore della compa 
gna Ciann mi Tosi per la scompar 
sa del mano 

ANTONIO JELMINI 
che tutti ra old no come il parligia 
nocomanlaiti *Fanio* 
Busto Arsii io (Va) 24 masg» 1990 

Il Sindaco Fiorenza Bassoli e la 
Giunta municipale di Sesto San Gio
vanni esprimono il più prolondo 
cordoglio alla famiglia per I Imma 
tura Korrpana del 

dr. PIETRO DAMIANI 
Comandante Corpo Polizia Munici
pale 
Sesto San Giovanni, 24 maggio 1990 

Il 21 e m un anno fa morivano i ca 
n genitori 

CIUSEPPE MILANESE 
e 

AMEUABRAZZALOTTO 
Li ricordano con immutato «l'etto i 
figli Renato Pnmo Liliana Nana ed 
i generi Camillo Luciano e la nuo
ra Carla I nipoti Fabio Pamela e 
Marco Sottoscrivono per I Unità. 
CusanoMilanino,24 maggio \¥*3 

La famiglia Magioncalda, neil im-
possibilità di ringraziare personal
mente le tante persone eh* hanno 
tesiimoniato la loro amicizia e allet
to per I amatissimo 

GIULIO MAGIONCALDA 
che ci ha lasciato per sempre salu
ta e nngra?ia tutu 1 parenti amici e 
conoscenti che le sono siati VKini in 
questo momento 
Genova 24 maggio 1390 

10 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 

http://jVL.no

